
Lo scrittore israeliano Amos 
Gitai, intervistato da Marco 
Damilano su RAI 3, ha detto: 

“La TV promuove la guerra. Mo-
strandoci quelle immagini la rende 
normale e ci spinge a prender parte 
per uno dei contendenti”. 
È l’analisi lucida e precisa di una 
dinamica psicologica e sociologica 
che il grande filosofo Karl Popper 
aveva applicato alla violenza, che 
della guerra è la madre. Abbiamo 
sentito e “imparato” i nomi delle 
armi, da quelle più “convenzionali” 
come i carri armati, i cannoni, i 
fucili, le mitragliatrici a quelle più 
moderne e sofisticate, le più subdole 
e “immorali” come le “bombe a 
grappolo”, i droni che, guidati dal-
l’intelligenza artificiale, seminano 
morte senza distinguere tra militari 
e civili. La strage di quelli che in 
passato venivano chiamati “civili”, 
cioè non militari, non combattenti, 
non è una novità, ma una realtà 
esplosa a dismisura, e ogni giorno 
sentiamo la conta dei bambini uccisi, 
una “frontiera” che molti eserciti fi-
nora non avevano valicato. Coloro 
che parlano di pace, il papa in primo 
luogo, ma anche alcuni intellettuali, 
sono sopportati, guardati con suffi-
cienza, ritenuti fuori dalla realtà, di 
cui la violenza e la guerra sono parti 
essenziali. Non occorre essere “com-
plottisti” per chiedersi se questa 
realtà sia voluta e gestita da qualcuno, 
qualche “potente” che lavora per 
diffondere la competizione, il con-
flitto, l’odio che dalla sfera econo-
mica passano a quella delle armi, la 
produzione e il commercio delle 
quali non sono mai andate bene 
come ora, alimentati anche da un 
aumento diffuso (Italia compresa) 
delle spese militari, sempre meno 
contrastate da movimenti “pacifisti” 
e da forze politiche e da istituzioni 
come l’Unione Europea. 
Così continua questa straziante, quo-
tidiana tortura a cui siamo sottoposti 
dalla cosiddetta “informazione”, 
mentre si attenua la nostra capacità 
di ragionare, di provare indignazione 

verso il male, di chiedere ai nostri 
governanti di pensare ed agire per 
vie diverse da quelle finora percorse. 
Eppure l’alternativa esiste. 
È da poco scomparso Johan Vincent 
Galtung, sociologo e matematico 
norvegese, pioniere e luminare degli 
studi sul conflitto e la pace. Il suo 
approccio è scientifico e sistematico. 
Affascinato dalla medicina, faceva 
spesso un paragone tra gli operatori 
sanitari e gli operatori per la pace: 
come i primi curano le malattie, così 
i secondi devono provare a sanare i 
mali del mondo. Egli ha creato il 
concetto di “pace positiva”, fondato 
su due elementi: il primo, la ridu-
zione/cancellazione della violenza 
di ogni tipo e il secondo, la trasfor-
mazione nonviolenta e creativa dei 
conflitti. 
Occorre concentrarsi sulla riconci-
liazione, che parte dalla cura della 
violenza subita (apprendimento del-
l’empatia), sulla costruzione della 
pace come studio e azione concreta 
per prevenire la violenza futura, 
sulla trasformazione del conflitto 
come ricerca di metodi innovativi 
per attenuarlo, rimuoverlo, ad esem-
pio mediare tra i belligeranti per 

trovare soluzioni di reciproco bene-
ficio. Galtung non si stancava mai 
di dire: “Ci sono alternative!”.  
Davanti ai fenomeni della violenza 
e della guerra che sembrano inelut-
tabili bisogna ostinatamente cercare 
e trovare soluzioni, ma per farlo è 
necessario pensare fuori dai soliti e 
consolidati schemi che ci hanno por-
tato sull’orlo del baratro. 

Giovanni Biasi
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Il fumo 
vizio 

virtuoso

L’ALTERNATIVA PERÒ ESISTE: LA “PACE POSITIVA”

Ci stiamo abituando 
alla violenza e alla guerra

Il bilancio dello Stato fa acqua 
da tutte le parti. A luglio di 
quest’anno il debito pubblico ha 

raggiunto l’ammontare di 2.945 mi-
liardi, l’Everest tra il debito pubblico 
dei Paesi più industrializzati. Una 
volta tanto siamo i primi della classe, 
ma in  negativo!. Ogni anno il Go-
verno di turno  corre ai ripari cer-
cando fondi a destra e a manca. 
Promette di non aumentare le tasse, 
di ridurle e aumentare le pensioni, 
ma si guarda bene dal dire che per 
far ciò taglia nella Santà, nella Scuo-
la, nei Servizi sociali ecc. L’ultima 
idea: un aumento di 5 euro per ogni 
pacchetto di sigarette venduto, con 
l’obiettivo di raccogliere fino a 13,8 
miliardi di euro. Questi fondi ver-
rebbero destinati al Servizio Sanitario 
Nazionale (SSN) e alla prevenzione 
dei tumori, specialmente quelli al 
polmone. Prezzi più alti per ridurre 
il numero di fumatori. È dunque l’o-
biettivo che si pone il Governo: ri-
solvere le difficoltà economiche del 
sistema sanitario e lottare contro il 
fumo. Questa misura, quindi, non 
ha solo una valenza fiscale, ma rap-
presenta un tentativo concreto di 
migliorare la salute pubblica. E pro-
prio qui sta l’ipocrisia mascherata 
dalle asserite buone intenzioni. Infatti 
ci si chiede:  come fanno a prevedere 
il gettito annuo che si avrà  aumen-
tando il prezzo delle sigarette? Uffi-
cialmente i vari ministri si augurano 
che l’attuale 24% dei fumatori italiani 
si riduca notevolmente, ma  nel loro  
intimo, pensando al bilancio, au-
spicano che i fumatori incalliti non 
demordano dal loro vizio garantendo 
così gli incassi previsti. È la stessa  
ipocrisia che si usa nel gioco d’az-
zardo: crea ludopatia. È proibito se 
clandestino, ma se lo fa lo Stato-bi-
scazziere diventa tutto legale. Lotto, 
Enalotto, lotterie, Gratta e Vinci 
ecc., tutto serve per fare cassa. Tutti 
i governi, di destra e di sinistra, si 
dicono, a parole, ipocritamente, con-
tro il tabagismo e le ludopatie, che 
da vituperati vizi si trasformano in 
“virtù” quando salvano il bilancio 
dello Stato.                           (li.fo.)

Direttore Lino Fontanawww.lavocedelbassoveronese.com
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Carrarmati israeliani pronti all’attacco 

In un noto gioco televisivo a premi, il 
concorrente doveva indovinare una 
parola disponendo solo della lettera 

inziale e di quella finale. Tempo un mi-
nuto. Ebbene, un simile rebus si trova su 
un cartello stradale a diposizione degli 
automobilisti attenti che percorrono la 
Strada regionale 10 Padana Inferiore  
all’uscita del rondò a Bonferraro in dire-
zione Legnago. Tempo: solo un secondo, 
il tempo che si impiega per transitare da-
vanti all’enigmatico cartello. Un rebus, senza premi, che dura da anni… (l.f.)

LA FOTO CURIOSA

Rebus per automobilisti
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La contrada Doltra Vò 
vince il Palio del risotto

���������	
����
����
�
��������������
��������������  !"#� $!
 ��%���&�'�()�((���*�+���&�'�()�(������,���-���.	/,�
�
0�1%�	,

���������	
�������
�
�����2��3�4����2�	�
5 � 
 �  $ # � � 5 � 6 � � � 
6�� ! $ � # ! �

��$�#7#�865���77#�$�*$#9�$! #�
�#�"65#�#
# :��#�8�

!�*$#96$#*�$!�#5�����

ISOLA DELLA SCALA 

BUTTAPIETRA 

SORGÀ 

In gara le cinque contrade del Comune per la 35ª edizione

Mondine per un giorno 
alla Fiera del riso

Il “Libro Verde” 
degli alpini

I vincitori della 35ª edizione del Palio del risotto con il sindaco  e la giuria alla sua sinistra

VENDITA 
ALL’INGROSSO 

e  AL DETTAGLIO

Via Mottella 7 – NOGARA (VR)
Tel.: 0442/89915

www.avicolanogarese.it
info@avicolanogarese.it

 Seguici su:

Dopo tre edizioni dominate 
da Tarmassia, la contrada 
Doltra Vo’ ha ottenuto il 

maggior riconoscimento per la 
somma dei punti dei tre risotti: 
quello all’isolana, il risotto Cà del 
melo cucinato da Mirko Cailotto e 
il risotto funghi, brie al profumo di 
porcini proposto da Tamara Mode-
na. Un evento, tra le numerose ma-
nifestazioni organizzate nel Palari-
so, che si ripete annualmente fin 
dal lontano 1988 e  che vede coin-
volte le cinque contrade del comu-
ne, Tarmassia, Caselle, Doltra Vo’, 
Isola Centro, Pellegrina, conten-
dersi il Palio messo…in palio dalla 
Fiera del riso. Sono stati premiati 
anche il risotto con pesto, stracchi-
no e speck della contrada Caselle e 
il risotto all’isolana di Tarmassia. 
Durante la serata è stata  trasmesso 
un breve video con i saluti del Mi-
nistro Lollobrigida girato durante 
il recente G7 dell’Agricoltura 
svoltosi ad Ortigia (Siracusa) dove 
anche  la Fiera del Riso di Isola 

della Scala è stata protagonista. In 
collaborazione con Ente Nazionale 
Risi e il Consorzio di Tutela Riso 
Nano Vialone Veronese, è stato 
presentato l’Osservatorio Naziona-
le del Consumo del riso in  Italia. 
Per l’occasione sono stati preparati 
due risotti, uno all’isolana e uno 
alternativo, erbette e burratina, 
molto elogiati dal ministro per la 
qualità del riso e del risotto isola-

no. 
“Questo concorso gastronomico - 
ha detto riferendosi al Palio delle 
contrade il sindaco Luigi Mirando-
la - è il custode delle tradizioni iso-
lane. Vedere giovani appassionati 
non professionisti cucinare nelle 
contrade è la garanzia che questo 
patrimonio sarà valorizzato e tute-
lato anche in futuro”.  

(l.r.) 

Un tuffo nel passato per sei 
sorgaresi che hanno parte-
cipato al Palio delle Con-

trade per Borgo Doltra e Vo’, sfi-
lando per le vie del paese, in occa-
sione della Fiera del Riso a Isola 
della Scala, domenica 29 settembre 
scorso. Si tratta di Erika Minghini, 
Angela Mori, Barbara Reame, 
Gianpaolo Rossi,  Saulo Adami e 
Roberto Morelato che, indossando 
abiti tipici delle mondine e dei con-
tadini di un’epoca ormai lontana, 
hanno ricordato il duro lavoro che 
ha accomunato la vita di molte per-
sone nella nostra zona all’inizio del 
secolo scorso. “Partecipare a que-

sto evento così vestita e interpre-
tando i canti delle mondine, è stata 
per me un’emozione indescrivibile 
– racconta Angela Mori – facendo-
mi diventare improvvisamente pro-
tagonista delle storie raccontate dai 
miei genitori,  anche solo per un 
giorno”.   
Nella foto,  da sinistra,  Gianpaolo 
Rossi,  Angela Mori, Erika Min-
ghini e Saulo Adami con la targa 
consegnata dal Comune di Isola 
della Scala alla Contrada Borgo 
Doltra e Vò, vincitrice del Palio 
per l’anno 2024, terzo  consecuti-
vo.  

(l.r.)

Da quando sono nati gli alpi-
ni si sono sempre distinti 
come un corpo non solo 

combattente, ma generoso, umano 
e caritatevole con quanti si trovano 
in difficoltà: ogni volta in cui è ri-
chiesto il loro intervento rispondo-
no prontamente, con professionali-
tà e dedizione senza fare propagan-
da. Solo chi presta servizio e fre-
quenta l’ associazione degli alpini 
conosce bene l’opera di volontaria-
to giornalmente svolta dai compo-
nenti dei vari gruppi. Impegno che 
ogni anno viene annotato in una 
dettagliata relazione presentata alla 
propria sezione. È quindi doveroso 
far conoscere anche a tutti i cittadi-
ni di Buttapietra, in particolar modo 
al sindaco che li rappresenta, que-
sto prezioso lavoro, soprattutto per-

chè come ufficiale rappresentante 
di governo deve conoscere ciò che 
viene svolto sul proprio territorio e 
quello nazionale. Per questa ragio-
ne la direzione sezionale ha dispo-
sto che ogni anno i vari capigruppo 
consegnino al proprio sindaco il 
“Libro Verde”, sul quale annotano 
tutte le  attività svolte dall’associa-
zione  nel corso dell’anno. Il Grup-
po alpini di Buttapietra ha risposto 
positivamente anche quest’ anno a 
questa disposizione sezionale. In-
fatti,  lo scorso 27 agosto il capo-
gruppo Lino Muraro ha consegnato 
al sindaco Sara Moretto il “Libro 
Verde” della solidarietà, alla pre-
senza del comandante della Polizia 
municipale Roberto Zuanazzi (nel-
la foto).                                                         

Giorgio Bighellini   

La  Fiera del Bollito con la 
Pearà,  che si svolgerà nel 
Palariso dal 14 novembre al 

1° dicembre, celebra il piatto tipico 
di Verona, il bollito con la pearà. 
Una ricetta dalle radici lontane, tra-
mandata da generazioni, che viene 
servita in abbinamento ad una sele-
zione di carni italiane. L’evento, 
della durata di tre settimane, ospita 
macellerie, ristoranti e riserie, con 
un elaborato e variegato menù, ac-
canto ad appuntamenti culturali, 
musicali e di intrattenimento, un’a-
rea expo e attività collaterali. 

Fiera 
del Bollito 
con pearà 
e dei sapori 
d’autunno



L’artista poveglianese (a 
volte qualcuno è “pro-
feta in patria”) ha pre-

sentato, nel 55° anno di attività, 
una mostra personale a Villa Bal-
ladoro dal 4 al 12 Ottobre. 
Nell’occasione Caldana ha distri-
buito il II Catalogo Generale Ra-
gionato delle sue opere dal titolo 
“Materia e Spirito”. 
L’esposizione ha ben espresso il 
suo percorso umano e culturale, 
dal figurativo all’astratto/infor-
male fino alle attuali opere su la-
stre radiologiche retroilluminate. 
Si può dire che l’artista abbia 
raggiunto la piena maturità: colo-
ri intensi che raccontano la vita 
nei suoi multiformi aspetti e una 
visione che possiamo definire 
“olistica” (dal greco “olos”, tut-
to), in cui, come egli stesso affer-
ma, ci sono al centro la mente e il 
cuore, che non devono mai essere 

divisi. Durante la mostra Caldana 
ha ricevuto l’apprezzamento dei 
visitatori e delle autorità: con la 
sindaca Roberta Tedeschi era 
presente la sua omologa Sabine 
Maidhof di Ockenheim, il paese 
della Germania gemellato con 
Povegliano. 

G.B.
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POVEGLIANO 

SAN GIORGIO BIGARELLO 

Mostra di successo 
di Claudio Caldana

Alla Carpaneta 
la Semina Buona

Concorso “Casa contadina” 
Premiati i poeti dialettali

SANGUINETTO - CONCAMARISE 

Con una cerimonia nel tea-
tro “Gaetano Zinetti” nel 
castello di Sanguinetto 

domenica 29 settembre alla pre-
senza di un numeroso pubblico 
sono stati premiati i poeti dialet-
tali che hanno partecipato alla 
13a edizione del Concorso di 
poesia dialettale “Casa contadi-
na” di Concamarise, premio de-
dicato alla fondatrice Adriana 
Caliari, che ha visto la parteci-
pazione di 60 poeti con 110  
poesie. I vincitori sono stati pre-
miati dalla presidente del premio 
Eleonora Marchiella, alla pre-
senza   del sindaco di Sanguinet-
to Daniele Fraccaroli, dell’As-
sessore alla cultura Lisa Baldi e 

del presidente della Pro loco  
Giovanni Fioravanti. Per la se-
zione A “Tema libero” primo 
classificato Donatella Menolli di 
Pastrengo con “Ghe ‘n posto”, 
secondo Mario Klein di Padova 
con “Ricòrdito vecia”, terzo Ser-
gio Zanoccoli di Bovolone con 
“Aqua”.  Segnalata Rita Bellesi-
ni di Mozzecane con “I noni i 
me conta”. Sezione B - Tema 
“Civiltà contadina”: primo clas-
sificato Gianfranco Marangoni 
di Cerea con “Formènto”, secon-
do Cesare Moressi di Nogara 
con “El mezàdro”, terza Rosan-
na Ruffo di San Martino Buon 
Albergo con  “Ponciàr ‘na olta”. 
Segnalata Emanuela Disarò di 

Verona con “Santa Lussia”. Pre-
mio ironia e satira a Lucia Bel-
trame Menini di Verona con “Le 
betòneghe”. Premio Casa conta-
dina per Roberto Zaniolo di Vil-
la Conte (Padova) con “Xe qua 
la trebia”. Premio Giuria popola-
re a Fabrizio Pagliarini di Bona-
vicina con “I malani” e due se-
gnalati dalla Giuria popolare: 
Daniela Veronese di San Gio-
vanni Lupatoto con “Me cujine 
mondine” e Mara Isolani di Sona 
con “El marcà”. Menzione spe-
ciale a Giovanni Fioravanti di 
Sanguinetto con “Tornando a 
Sanguinè”. 
 

(l.f.) 

Sessanta i partecipanti anche da fuori provinciaPresentato il 2º Catalogo Generale Ragionato

Quello che si ripete da alcuni 
anni nell’ Azienda agricola 
Carpaneta, a San Giorgio 

Bigarello (Mn), realtà che colpisce 
i visitatori in quanto collegata a 
un’antica foresta (detta Carpaneta 
dal Carpino/Carpano, uno degli al-
beri tipici della pianura) è un vero 
rito dal forte valore simbolico. 
Esso si inserisce nel contesto vir-
tuoso illustrato da Roberto Lom-
bardini: 200 ettari con bosco e se-
minativo, 110 mucche da latte più 
la “rimonta” (vitelli e manze, n. d. 
r.) con produzione di yogurt e grana 
padano biologici. Il valore aggiunto 
è l’alimentazione degli animali con 
erba verde, che crea “trasparenza di 

sanità” e li mantiene forti e longevi. 
Vi sono anche risaie, dove si produ-
ce riso della varietà Carnaroli inte-
grale e semintegrale. 
Nicola Tridapali, dopo aver portato 
i saluti di EcorNaturaSì e di Vina, 
le aziende che gestiscono i negozi 
bio di Villafranca, Mantova e della 
stessa Carpaneta, sostenendo con le 
entrate la scuola Steiner-Waldorf di 
Grezzano di Mozzecane, ha guida-
to i presenti nel campo, arato e con-
cimato col letame come una volta, 
dove le persone hanno gettato a 
mano i semi sulle zolle, gesto pieno 
di significati, pienamente colti so-
prattutto dai più piccoli. 

(gi.bia.)

Coinvolti nell’evento straordinario 
bambini, ragazzi e adulti
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Fiera della polenta 
12 cucine 130 portate

Rinnovato il gemellaggio 
italo-tedesco con Ockenheim

Corsa colorata di successo

POVEGLIANO 

VIGASIO 

Fino al 10 novembre in via Alzeri

Un rapporto di amicizia che risale a 35 anni fa

Coinvolti nell’evento giovani ed intere famiglie

Italia e Germania si sono in-
contrate a Povegliano. La sin-
daca Roberta Tedeschi ha ac-

colto in paese sabato 5 ottobre la 
sua omologa Sabine Maidhof, pri-
ma cittadina di Ockenheim. Il pic-
colo centro urbano tedesco è ge-
mellato dall’inizio degli anni ’90 
con Povegliano Veronese e si tro-
va nella provincia di Magonza-
Bingen che in quei giorni – con 
una delegazione di 15 comuni – ha 
partecipato a Verona alle celebra-
zioni del gemellaggio tra province 
più antico d’Europa. Nel pomerig-
gio di sabato l’Amministrazione 

comunale ha organizzato un even-
to speciale dedicato al sodalizio 
tra le due comunità italiana e tede-
sca. Nella splendida sala delle ce-
rimonie di Villa Balladoro è stato 
infatti rinnovato il legame di ge-
mellaggio con Tedeschi e Maidhof 
che hanno siglato una nuova per-
gamena ufficiale.  
La firma è avvenuta alla presenza 
di quasi tutti i sindaci che si sono 
succeduti da quando è iniziato il 
rapporto di amicizia in questi ulti-
mi 35 anni: Aprili, Scarsini, Biasi, 
Bigon e Buzzi erano presenti alla 
cerimonia insieme a numerosi 

rappresentanti delle associazioni 
(nella foto). “Siamo veramente fe-
lici di questa visita – ha sottoli-
neato Tedeschi  – C’è stato modo 
di conoscere non solo un’eccel-
lente amministratrice, ma anche 
una persona di grande umanità. 
Abbiamo voluto con grande forza 
cogliere questa occasione per ri-
lanciare e rinnovare i nostri lega-
mi di amicizia e stima reciproca, 
per rafforzare i valori comuni di 
solidarietà e cooperazione tra i no-
stri paesi”.  

 
Matteo Zanon

Cammina/corri, divertiti e 
colorati. Sono queste tre le 
regole della “Color run 

(Corsa del colore)”, tornata a Po-
vegliano dopo sei anni grazie al-
l’entusiasmo di un gruppo di gio-
vani del paese, i “Resonance”. 
Luca Recchia, tra gli organizzatori 
dell’evento, racconta: «Ci siamo 
iscritti al “Bando alle ciance”, ab-
biamo presentato la proposta ed è 
piaciuta. Ci hanno anche dato un 
rimborso spese di 1000 euro e ab-
biamo attuato la manifestazione in 
collaborazione con la Pro Loco e 
col patrocinio del Comune di Po-
vegliano» 
“Abbiamo accettato molto volen-
tieri – spiega il presidente della 
Pro Loco Riccardo Cordioli – l’in-
vito di alcuni giovani del paese a 
partecipare al progetto “Bando alle 
ciance”. È nata un’intesa che ha 
portato alla collaborazione per la 
Festa della musica e la sagra del 
paese.  
Questo evento realizza un obbietti-
vo che ho sempre avuto, avvicina-

re i giovani a una partecipazione 
attiva alla vita della Pro Loco”. 
C’erano tutte le età alla corsa dei 
colori, singoli, gruppi, famiglie 
che hanno percorso la campagna 
poveglianese in una splendida 
giornata di sole, con postazioni che 

rifornivano i partecipanti di colori 
(rigorosamente atossici) e propo-
nevano loro semplici giochi di abi-
lità: almeno 250 persone per una 
festa, un incontro, una piacevole 
socializzazione. 

Sa. Ro. 

Dallo scorso 17 ottobre a Vi-
gasio presso gli impianti 
sportivi di via Alzeri è in  

corso la 26esima edizione della 
Fiera della Polenta. Cinque sono le 
tensostrutture allestite, in grado di 
ospitare  migliaia di visitatori, con 
le 12 cucine impegnate a preparare 
oltre  130  diverse portate tutte ac-
compagnate dalla polenta autocto-
na del territorio. Tra le novità di 
quest’anno  spezzatino di muflone, 
baccalà fritto, pasticcio di pesce.  
Ci sarà anche la pastissàda de ca-
vàl, polenta e baccalà, frittura di 
pesce, risotto alla vigasiana, tortel-
lini  di Valeggio, bigoli con l’anara, 
grigliate di carne, pizze, dolci ser-
viti in  monoporzione oppure nel  
classico piatto misto  con farina di 
mais. La manifestazione è aperta 
tutte le sere (sabato, domenica e fe-
stivi l’intera giornata), proponendo 
spettacoli, teatro, musica, eventi ed 
intrattenimento tutti i giorni sempre 
ad ingresso libero. “Anche questa 
edizione si conferma a maggior ra-
gione come la Fiera gastronomica 
più grande d’Italia considerata la 

varietà sempre più ampia di pietan-
ze proposte” sottolinea il presidente 
di Vigasio Eventi Umberto Pana-
rotto.  Utilizzando l’app della Fiera 
della Polenta, gli utenti possono 
consultare l’intero menù e selezio-
nare i loro piatti preferiti diretta-
mente dallo smartphone. Si può 
scaricare l’applicazione dal sito uf-
ficiale o cercarla negli store digitali 
App Store e Google Play. Una volta 
scaricata, gli utenti possono ordina-
re i loro piatti di polenta preferiti, 
basta presentarsi alle casse dedicate 
mostrando il QR code ricevuto o 
utilizzare gli appositi totem per 
completare  il  pagamento. Da se-
gnalare poi che ogni lunedì e mar-
tedì alle 22.30 si svolge  l’estrazio-
ne a premi  alla quale si può con-
correre gratuitamente utilizzando il 
biglietto consegnato alla cassa do-
po ogni ordinazione. Numerosi i 
premi in palio tra cui, ad ogni estra-
zione, un televisore a 50 pollici. Per 
il programma dettagliato della ma-
nifestazione consultare il sito 
www.fieradellapolenta.it  

(l.r.)

www.GRAFICHEBOLOGNA.it

T. 045 730 00 95 · C. 353 409 97 33
Via M. L. King, 20/D · Isola della Scala (VR)

info@grafichebologna.it

“Art igiani  del la comunicazione
con carta e inchiostro dal 1957”

E T I C H E T T I F I C I O  G R A F I C A  S T A M P A

http://www.fieradellapolenta.it
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Nuova area verde 
nel parco di Pradelle

Casetta dell’acqua 
in via degli Alpini

NOGAROLE ROCCA ISOLA RIZZA 

IL BAR ROMA
COMPIE 60 ANNI
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Dopo sei anni 
e mezzo tor-
na la “caset-

ta dell’acqua”. Fu ri-
mossa per problemi 
burocratici il 30 Di-
cembre 2017. L’Am-
ministrazione comu-
nale guidata dalla 
sindaca Vittoria Ca-
lò con una spesa di 
15.500 euro ha ripri-
stinato un servizio 
molto apprezzato dai 
cittadini, che sono 
messi in condizione 
di fare una scelta vir-
tuosa per l’ambiente 
e per la salute (basta 
pesanti carichi di ac-
qua minerale in bot-
tiglia ai supermerca-
ti!). 
Si potrà prelevare 
l’acqua con le tesse-
re acquistabili in 
municipio e ricarica-
bili alla “casetta”. 
Un litro di naturale 
costa 5 centesimi, di 
frizzante 7 centesi-
mi. 
Si potranno usare 
bottiglie della capa-
cità massima di due litri, preferibilmente in 
vetro, in modo da ridurre l’uso della plastica, 
altro tassello di scelta virtuosa che va a con-
trastare uno dei disastri ambientali in corso, 

divenuto ormai anche sanitario (le micropla-
stiche sono arrivate già nel nostro sangue), di 
questo tempo travagliato. 

Sa. Ro.       

È stata recentemente inaugurata la nuova 
area verde attrezzata nel parco poliva-
lente di Pradelle in piazza Della Re-

pubblica. E’ dotato di una “Pump Track”, una 
pista riservata ai ciclisti e composta da dossi e 
paraboliche, simile ad un percorso Bmx. 
“L’Amministrazione comunale – afferma il 
sindaco Luca Trentini (nella foto con l’asses-
sore Elisa Martini) – ha fatto un investimento 
importante per una comunità piccola come la 
nostra. Puntiamo a aumentare la fruibilità e la 
qualità delle aree verdi e del contesto urbano 

in cui viviamo. Ampliando gli spazi nei quali 
svolgere attività sportive, motorie e ludiche si 
creano luoghi di socializzazione per le fami-
glie e per tutte le fasce di età”. Intanto il co-
mune ha stanziato 50 mila euro per l’installa-
zione all’interno degli impianti sportivi di 
Pradelle in via Binalunga di una parete di ar-
rampicata donata dalla ditta Zalando che per-
metterà di cimentarsi con uno sport affermato-
si nelle ultime Olimpiadi di Parigi. L’ingresso 
sarà libero e con accesso indipendente. 

Vetusto Caliari



Dal campetto parrocchiale 
alla Nazionale: così si po-
trebbe sintetizzare la vicen-

da di Destiny Udogie, calciatore di 
origini africane nato a Verona nel 
2002 e cresciuto a Nogara fino a 
pochi anni fa. La sua avventura cal-
cistica è partita dalla Scuola calcio 
del Circolo Noi di Nogara dove 
Udogie, chiamato da tutti “Ignè”, 
cominciò a tirare i primi calci al 
pallone, sotto la guida di Stefano 
Grespan e di Massimo Costantini. 
Già a sei anni lasciò a bocca aperta 
un osservatore dell’Atalanta, all’e-
poca società affiliata con il Nogara, 
che non credeva, dopo averlo visto 
giocare, che avesse soltanto quel-
l’età. Il padre, allora, fu costretto a 
mostrargli i documenti. Gianpaolo 
Bogoni, che frequentava l’ambien-
te che ruotava intorno al Circolo 
Noi, curò il trasferimento di Udogie 
all’Hellas Verona. Da qui partì la 
sua avventura nel calcio professio-
nistico, iniziata con l’esordio a San 
Siro contro il Milan all’età di 17 

anni. Dopo sei presenze in Campio-
nato e una in Coppa Italia con gli 
scaligeri, Udogie ha avuto la consa-
crazione con l’Udinese, sempre in 
serie A, dove è rimasto fino all’an-
no scorso, prima del trasferimento 
al Tottenham, squadra di Londra 
che disputa la Premier League in-

glese, in passato allenata da Anto-
nio Conte. Pur potendo rappresen-
tare sia l’Italia (suo Paese natale), 
sia la Nigeria (di cui sono originari 
i genitori), Udogie ha sempre vesti-
to la maglia azzurra a partire dal-
l’Under-16. A livello giovanile ha 
disputato un Campionato europeo e 
un Mondiale, totalizzando 29 pre-
senze e realizzando due reti fonda-
mentali per il prosieguo in entrambi 
i tornei. La chiamata nella Naziona-
le maggiore, dove ha già disputato 
alcune partite, è storia recente. Al-
cune settimane fa, durante una festa 
popolare, il padre di Udogie, che 
ora abita con la famiglia a Castel-
nuovo del Garda, è ritornato a No-
gara per salutare i primi allenatori 
del figlio e alcuni amici, invitandoli 
ad andare in Inghilterra per assiste-
re a una partita del Tottenham. Un 
bell’esempio di integrazione che fa 
da contraltare ad alcuni gravi fatti 
di cronaca nera accaduti recente-
mente a Nogara. 

Giordano Padovani
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NOGARA BOVOLONE 

BONFERRARO 

Dal calcio al “Circolo Noi” 
alla Nazionale italiana

Il Gangaiòn 
è Ecomuseo

Tribuna del campo di calcio 
intitolata a Giancarlo Zanardi

Anche Bovolone è entrato 
nel progetto degli ecomu-
sei del Veneto. L’Ammini-

strazione che fa capo al sindaco Or-
feo Pozzani ha aderito all’iniziativa 
regionale che disciplina ed istitui-
sce gli Ecomusei del Veneto, nata 
per valorizzare il territorio. Attual-
mente in Veneto ne sono sorti 4, 
uno nella pianura veronese, l’antico 
manufatto idraulico del Gangaiòn 
di proprietà del Consorzio di Boni-
fica Veronese a Ronco all’Adige, in 
località Gangaiòn. Nella targhetta 
all’entrata dello spazio espositivo si 
legge “Ecomuseo del fiume Bussé 
e delle Valli Ronco e Tomba”.  
L’iniziativa nella provincia scalige-
ra ha mosso i primi passi tra il 2019 
e il 2020 e nel tempo hanno aderito 
13 comuni. Ai primi otto comuni 
dell’asta del Bussè (Palù, Oppeano, 
Ronco all’Adige, Isola Rizza, Ro-
verchiara, San Pietro di Morubio, 
Angiari e Legnago), si erano ag-
giunti i quattro Comuni che com-
pletano l’asta veronese destra 
dell’Adige (San Giovanni Lupato-
to, Zevio, Villa Bartolomea, Casta-

gnaro), a questi si è aggiunto Bovo-
lone, un elenco che può ampliarsi 
ulteriormente. Ogni Comune che 
entra si candida a diventare un no-
do della rete di turismo culturale ed 
enogastronomico diffusa, una delle 
tappe dei percorsi turistici che se-
guono i tracciati del turismo lento. I 
visitatori e turisti hanno modo di 
visitare la pianura spostandosi su 
piste ciclabili, cammini, ma anche 
con imbarcazioni sui corsi d’acqua. 
Quello individuato nel veronese è 
stato frutto di ricerche condotte da 
un gruppo di storici esperti incari-
cati dal Consorzio di Bonifica Ve-
ronese nell’archivio del Consorzio 
di Bonifica Veronese, negli archivi 
di enti ecclesiastici e di famiglie 
nobiliari, nell’archivio di Stato di 
Verona e nell’archivio di Stato di 
Venezia e valutazioni su un proget-
to predisposto dal Consorzio di re-
cupero, tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale, allestendo lo 
spazio espositivo all’interno del-
l’antico manufatto idraulico del 
Gangaiòn.  

(Rb.Gm.)

Il 22enne “Ignè” Destiny Udogie oggi gioca nel Tottenham (Inghilterra)

Udogie in maglia azzurra 

ARREDOBAGNOARREDOBAGNO

POVEGLIANO V.se 
Via della Libertà, 4
 tel. 045 7970048

VETRARIA DI POVEGLIANO s.n.c

www.arredobagnoventuri.it

Nuove ambientazioni 

con mattonelle!
 

Troverete il vostro 

         bagno già fatto!

Sperlonga (Latina), famosa 
per le sue spiagge di sabbia 
bianca e le acque cristalline, 

è stata la località  
scelta dalla Federazione  
nazionale pensionati Cisl sede di 
Nogara per un soggiorno   
marino dal 14 al 21 settembre,  
organizzato dall’agenzia  
Turazza Tour e coordinato  
da Graziano Gamba, al quale 
hanno partecipato una cinquantina 
di pensionati (nella foto)  
non solo locali.  
Infatti c’erano anche residenti 
 in altre località  della  
provincia veronese  e  
dal vicino  
mantovano, compreso  
un gruppo del Centro civico 
Gandini di Peschiera del Garda.  
Durante il soggiorno sono state 
effettuate tre escursioni: a 
Terracina, a Gaeta e una mini 
crociera in battello per il tour 
«Grotta Azzurra».  
I partecipanti sono rimasti 
talmente soddisfatti di questa 
fantastica vacanza tanto da darsi 
appuntamento per ripeterla  
anche il prossimo anno.  

(l.r.) 

Soggiorno marino 
dei pensionati Cisl

Uno dei quattro in tutta la regione

È stata recentemente inaugurata dal sindaco Paola Bedoni la nuova tribuna 
realizzata sul campo  sportivo comunale di Bonferraro con un  centinaio 
di posti a sedere per una spesa di 36mila euro. “Una struttura fruibile dagli 

appassionati del nostro campo da calcio – ha osservato il sindaco - che diventa ar-
redo e valorizza tutto il complesso ben gestito e mantenuto dalla Polisportiva. 
L’amministrazione ha inoltre condiviso e sostenuto la volontà del presidente Al-
fredo Gheli di intitolare la tribuna al nostro concittadino Giancarlo Zanardi (detto 
Boci), che con la propria passione per il calcio ha saputo creare aggregazione so-
ciale in particolare quella giovanile, promuovendo i valori della disciplina, del ri-
spetto e della sana competizione”. Alla cerimonia erano presenti anche la moglie 
e i famigliari di Boci (nella foto), che è stato prima giocatore poi allenatore per 
molti anni della locale squadra di calcio.           (l.f.)
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LETTERE AL DIRETTORE CASTEL D’ARIO 

Festeggiati i 99 anni 
di Lidia la poetessa

Via Mazzini, 30 - S.S. 10 · 37060 BONFERRARO (VR)

Tel. 045 6655240 · mail: edil.gamma@libero.it

Già il logo, gamma, la terza lettera dell’alfabeto greco, ma che in italiano 
significa anche  “vasto assortimento”, è segno di un scelta lungimirante, 
confermata oggi dalla realtà, che il fondatore della Edilgamma srl, Loris 
Andreoli, ebbe nel lontano 1969. Partì con un piccolo spazio di vendita di 
materiali edili in centro a Bonferraro per poi  costruire fuori paese, 
prospiciente la strada Regionale 10 Padana Inferiore, l’attuale sede di ben 
20.000 metri quadrati.
L’Edilgamma è un supermercato dell’edilizia e dell’arredo tecnico 
professionale, progettazione e realizzazione con prodotti di qualità che 
esprimono la personalità di chi li abita; pavimenti di ogni tipo e forma, camini 
e stufe dei marchi più prestigiosi.

ALL’EDILGAMMA
TROVI LA PIÙ VASTA…
GAMMA DI MATERIALE
PER L’EDIZILIZIA

Progetta e realizza strutture in legno  pre-impregnato, casette da giardino  
ma anche dependance, vere e proprie abitazioni e giardini dal forte impatto 
scenografico.
Con oltre mezzo secolo di attività, Edilgamma  vanta una vastissima clientela 
che va dal Veneto alla Lombardia all’Emilia.
È presente nelle più importanti fiere del settore dell’Italia settentrionale. Ha 
saputo, nel tempo, ampliare la pur già vasta gamma di materiale con prezzi 
competitivi. Un’azienda al passo con i tempi con una particolarità oramai 
introvabile: il titolare stesso, Loris Andreoli, con una equipe di personale 
formato e preparato, segue la realizzazione di quanto progettato, segno 
evidente della massima attenzione che riserva alle esigenze della clientela.

Mercoledì 2 ottobre, fe-
sta dei nonni, nella 
sede del Centro socia-

le casteldariese Auser è stata fe-
steggiata la decana del Centro, 
nonché nonna, Lidia Lucato, 
che ha compiuto 99 anni ap-
plaudita dai soci e coetanei.  
Dopo il saluto e gli auguri da 
parte del presidente Luciano 
Ghiotti, che ha consegnato un 
mazzo di fiori alla festeggiata, 
Lidia, come è solita fare da de-
cenni, ha scritto una poesia in 
dialetto dedicata appunto ai 
nonni definendoli custodi della 
memoria collettiva e interpreti 
di ideali e di valori comuni che 
reggono e guidano la conviven-
za civile.                          (l.f.) 

       
 
 
 
 
 
 
 
      Il paese di Erbè si configura tra 
due corsi d’acqua, il Tione e la Fossa 
Grimani, che caratterizzano ed ab-
belliscono il paesaggio. 
Il progetto sul tratto urbano della 
Fossa Grimani è stato approvato 
dalla Giunta comunale “Ammini-
striamo insieme” con la Delibera n. 
83 del 25-11-2022 senza una preli-
minare presentazione ai cittadini, così 
impediti di fare osservazioni. 
      La sezione della fossa è stata ri-
dotta di circa la metà, con ulteriore 
restringimento a 3 metri nel prolun-
gamento dei due ponti stradali. E’ 
delineata una pista pedonale e cicla-
bile che passa da una parte all’altra 
del corso d’acqua, con conseguente 
demolizione del ponte di via Europa. 
È un progetto pensato per ricavare 

20 posti auto, rovinando la configu-
razione paesaggistica di quel tratto 
di paese, per un importo complessivo 
di 880.000 euro, finanziato col PNRR, 
aggiudicato a una ditta di Matera. 
      Si poteva progettare una pista ci-
clabile recuperando circa 1 metro 
sulla riva adiacente alla strada con 
un percorso diritto da via Roma a 
via XX Settembre, con un’adeguata 
protezione ed una spesa alquanto ri-
dotta. 
      Inoltre, per l’esperienza di aver 
gestito come agricoltori la Fossa 
Grimani fino al 2014, il tombinamento 
di due lunghi tratti potrebbe causare 
danni per accumuli d’erba, ramaglie 
e soprattutto, negli anni, deposito 
fangoso. Infatti la Concessione idrau-
lica del Consorzio di bonifica veronese 
prescrive a carico del comune di 
Erbè tutte le opere di “manutenzione 
ordinaria e straordinaria (…) con ri-
schi e pericoli del tratto di fossa in-
teressato”. 
      A mitigare il danno ambientale 
la Provincia di Verona “conforme al 
parere vincolante della Soprinten-

denza” prevede nuove alberature con 
piante “non inferiori a metri 3 di al-
tezza, a non oltre 10 metri l’una dal-
l’altra” e, tra gli spazi, arbusti cam-
pestri tipici di zona con terreno iner-
bito. 
      Si rispettino almeno le prescrizioni 
ambientali. In conclusione, questo 
intervento sulla Fossa Grimani si di-
mostra un’opera assai dispendiosa, 
non conforme alle finalità del PNRR 
e che rovina il paesaggio storico di 
quel tratto urbano di Erbè. 

Umberto Dall’Oca 
Erbè

Lidia al centro con  il presidente Ghiotti 
e la vicepresidente Teresa De Pasquale

Le lettere firmate con nome, cognome e città vanno inviate a “La Voce del Basso Veronese” • Casella Postale 71 •  
37063 Isola della Scala (Verona) oppure inviandole con posta elettronica: redazione@lavocedelbassoveronese.com 

Fondatore:  
Antonio Bizzarri 

Direttore Responsabile: 
Lino Fontana 

Redazione:  
Giovanni Biasi 
Lino Fontana 
Valerio Locatelli 
Tel./fax 045 7320091  
37063 ISOLA DELLA SCALA (VR) 
CASELLA POSTALE 71 

www. 
lavocedelbassoveronese.com 

email: 
redazione@lavocedelbassoveronese.com 

Amministrazione:  
Franca Zarantonello 
Cell. 338 4409612  
Fax 045 6639525 

Fotocomposizione e Stampa: 
Grafiche Bologna s.r.l. 
Tel. 045 7300 095/087 

e-mail: 
redazione@tipografiabologna.it 

Pubblicità non superiore al 70% 
Autorizzazione Tribunale di Verona  
n. 315 Reg. Stampa del 13/7/1974 
Abbonamento annuale da  
versare sul c.c.p. n. 16344376 
per Italia € 15,00 
Iban: 
IT43I0760111700000016344376

E D I T R I C E  

Così ad Erbè 
si rovina 
il paesaggio

Inizierà martedì 5 novembre la 15ª edizione della SETTI-
MANA DELLA TRIPPA presso l’Osteria Enoteca La Casa del 
vino, a Pampuro sulla Strada provinciale “50 del riso” che 
da Bonferraro porta a Villimpenta. Tutti i giorni, da mez-
zogiorno alla sera, si possono gustare le trippe alla par-
migiana con i funghi o con i legumi, ma anche pasticcio di 
trippa e non solo… come sottolineano gli organizzatori. 
Per informazioni telefonate a 045 4500590  
oppure Cell. 345 2293094. È consigliata la prenotazione.

PAMPURO • Sorgà (VR) • ☎ 045 4500590 • lacasadelvinopampuro.it
CHIUSO IL LUNEDÌ

#casadelvinopampuro osteria_la_casa_del_vino

A PAMPURO SETTIMANA DELLA TRIPPA
PUBLIREDAZIONALE
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